
degli U2, costituendone, 
per l’appunto, il loro cor-
rispettivo pop. 

I quattordici frammen-
ti sfilano perfetti, nello 
splendore di atmosfere 
molto british, in continua 
alternanza di acusticità 
brumose e lampi di sola-
rità accattivante. E però 
sui Coldplay e questa loro 
quinta avventura, la stam-
pa, specializzata e non, 
s’è accanita parecchio e 
piuttosto pretestuosamen-
te; per quanto la ferocia di 
molte recensioni appaia il 
naturale risvolto dell’in-
vidia endemica di un am-
biente sempre pronto a 
innalzare per poi demolire.

Mylo Xyloto non è un 
capolavoro, beninteso; ma 
alcune canzoni, come il 
singolo apripista Every te-
ardrop is a waterfall, sono 
perfette per struttura, sa-
pienza di scrittura e forza 
comunicativa.

Al pari del nostro Fos-
sati, Martin e soci hanno 

annunciato che questo sarà 
il loro ultimo album: trop-
po stress, troppe dialetti-
che interne. Staremo a ve-
dere; in ogni caso questo è 
un signor disco e l’impres-
sione è che occorrerà solo 
un po’ di tempo per venire 
considerato fra i classici di 
questo decennio. 

Si intitola Mylo Xyloto 
il nuovo album di Chris 
Martin e compari. Nei 
primi dieci giorni di ven-
dita ha venduto più di un 
milione di copie ed è già 
in testa alle classifi che di 
tutto l’Occidente. Dati im-
pressionanti, ma neppure 
troppo per una band che da 
anni è la luce sul moggio 
del pop planetario.

Registrato in quel di 
Londra in un triennio, 
pubblicato a quattro an-
ni dal precedente Viva la 
vida, il disco possiede la 
perfezione formale che 
esige chi punta alle vette: 
melodie impeccabili e at-
traenti, energia senza ec-
cessi, maniacale cura del 
dettaglio; ogni canzone 
concepita come un singo-
lo da playlist.

Il duetto con Rihanna 
(regina maxima del pop da 
supermarket) ha fatto stor-
cere il naso a molti, ma i 
Coldplay, qui molto più 
che nell’album preceden-
te, ribadiscono la loro vo-
cazione di pop band: inu-
tile oltreché stupido pre-
tendere da loro un certo 
avanguardismo rockettaro 
che l’album precedente 
pur lasciava intravedere 
qua e là. Ma nel pop di 
questi ultimi dieci anni, i 
Coldplay restano i numeri 
uno (per maturità, talento 
e grazia), l’equivalente 
internazional-popolare 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
FRANZ LISZT, 

ANNÉES DE 

PELERINAGE, 

ITALIE

Roberto 

Prosseda, 

pianoforte. Liszt amava l’Italia dove 

soggiornò spesso visitando musei e luoghi; 

leggendo opere poetiche trasfuse poi sulla 

tastiera. Impressioni, meditazioni di un 

virtuosismo magico. Prosseda interpreta 

con sensibilità acuta e fraseggio vigoroso 

sette brani e due leggende: Francesco 

d’Assisi (Predica agli uccelli) e Francesco 

di Paola (Cammino sull’acqua). Un mondo 

trasfi gurato. Decca.  (m.d.b.)

Coldplay
Un ritorno agrodolce

AA.VV.

Elektro Diskow  (Emi)

29 brani per riassumere il 

meglio della pop-dance degli 

anni ’80. Canzoni e artisti 

che hanno segnato una 

decade simile a questa (per 

l’edonismo individualista) e 

antitetica (per l’ottimismo). 

Dagli Yazoo, ai Devo, dai Talk 

Talk agli Omd, un buon modo 

per respirare l’aria di quegli 

anni. (f.c.)

SUSAN BOYLE

Someone to watch over me (Rca)

La bruttina stagionata, o se 

preferite la Cenerentola del 

bel canto inglese, consacrata 

star planetaria da un 

talent show, torna con una 

compilation di classici. La 

voce è sempre incantevole, 

il disco un po’ meno: più 

melassa che ambrosia, 

per un cocktail che sa di 

supermercato. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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a cura della redazione
APPUNTAMENTI

SHOZO SHIMAMOTO

80 tra dipinti, sculture 

e video installazioni 

del grande maestro 

del Gutai. “Shozo 

Shimamoto - Opere 

1950-2011 Oriente e 

Occidente”, Reggio 

Emilia, Palazzo 

Magnani; fi no all’8/1.

I DUE RAFFAELLO

La “Fornarina” e il 

“Ritratto di giovane” 

della fondazione 

Thyssen Bornemisza di 

Madrid in un confronto 

unico ed emozionante. 

Roma, Galleria di 

Palazzo Barberini; fi no 

al 29/1/2012 (catalogo 

Palombi editore).

TANCREDI

Le opere dal 1955 al 

1957 di un grande 

artista in un suo 

momento cruciale. 

Sette dipinti per 

la prima volta 

presentatati al 

pubblico italiano. 

“Tancredi, natura 

e spazio”, Milano, 

Matteo Lampertico - 

Arte antica e moderna; 

fi no al 23/12.

TRAVIATA IN DANZA

Primo capitolo del 

progetto triennale 

“Corpo a Corpo” di 

Monica Casadei che 

incontra l’opera di 

Verdi. Una coreografi a 

sul dramma di Violetta 

e Alfredo. Al Comunale 

di Ferrara, il 26/11 

al Teatro De Filippo 

di Cecina e l’1/12 al 

Mascagni di Chiusi.

 TEATRO INTERATTIVO

Una psicologa 

assediata dai suoi 

pazienti, una valigia 

trasportata in cantina 

scatena i sospetti di 

una vicina di casa. “Chi 

ha ucciso Woody?” di 

Antonello Lotronto, 

Teatro Agorà, Roma; 

fi no al 4/12.

 LA BEIRUT DI RIMONDI

La notte libanese 

attraverso 

un reportage 

compenetrato da un 

fi ltro emozionale sulla 

dimensione umana, 

personale della 

solitudine. “Beirut 

Nocturne”, Bologna, 

Galleria OltreDimore, 

dal 25/11 al 14/01.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Grande Messa in do minore K 427. 
X Festival di Musica e arte sacra, 
Roma, chiesa di sant’Ignazio.

Quando si parla di musica sacra, a 
volte si pensa che i compositori, per 
scriverla perfettamente e “a senso”, 
dovrebbero essere devoti praticanti. 
Ma l’ispirazione artistica, per fortuna, 
è fuori da queste categorie, o desideri. Mozart, cattolico e massone, 
compone questa messa gigantesca per un quartetto di solisti, orchestra e un 
coro doppio, talvolta anche a otto voci. Gli echi dei grandi, Händel, oltre 
che Bach, sono ben presenti nei tumultuosi fugati del coro, ma anche nelle 
sommesse incisività, sempre del coro. Mozart, si sa, è genio assimilatore 
come pochi, rimanendo sé stesso, originale. Ciò è evidente anche negli 
interventi del soprano – una limpida Maria Grazia Schiavo –: regala volute 
barocche ardite in arie cantabili e gioiose che ricordano certe invenzioni 
operistiche di Amadeus, ma che non stanno male nei passi del Gloria 
(il Laudamus te). La qualità musicale di Amadeus è talmente alta che 
esprime perfettamente i diversi stati d’animo nelle differenti situazioni, 
perché la sua è musica assoluta, luce su luce. I complessi del romano 
Teatro dell’Opera si son lasciati guidare dal preciso Jaap van Zweden e 
ne è uscito un concerto che, ad onta dell’acustica imperfetta, ha cantato la 
gloria di Dio e, anche, di Mozart. 

La Grande Messa di Mozart

TREE OF LIFE

Regia di Terrence Malick; 

con Brad Pitt, Sean Penn, 

Jessica Chastain. L’origine del 

mondo e l’amore in famiglia, 

tra visionarietà, rifl essione, 

mistero. In italiano, inglese. 

Extra magri, con il solo trailer. 

01. Un fi lm affascinante. 

(m.d.b.)

JURASSIC PARK

Di Steven Spielberg; con Sam 

Neill, Laura Dern. I dinosauri 

non sono mai scomparsi, lo 

dice Spielberg in un classico, 

in ben tre serie, dell’avventura 

primitiva e senza fi ato. 

In italiano, inglese. Extra 

abbondanti. Universal. 

(m.d.b.)

ODORE DI CHIUSO

di Marco Malvaldi. Due 

“maledetti toscani” 

nella Maremma carducciana di 

fi ne Ottocento, con un paio 

di delitti, uno riuscito, l’altro 

meno. Alessandro Benvenuti e 

lo scrittore pisano: binomio 

ironico e divertente. Emons 

audiolibri, cd mp3. (g.d.)




